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L' idea del viaggio dimensionale è un’ idea nata dall’ ipotesi di abbattere i limiti di spostamento sia fisico che intellettuale che caratterizzano la società contemporanea.

In particolare, il senso attuale del viaggio ha perso molto significato, facendo rivalutare completamente quelle che sono le motivazioni che spingono un individuo a questa esperienza.

Una buona parte di viaggiatori, oggi, si limita ad essere turista, a vedere senza osservare, a vivere la località per il nome con cui l' ha comprata e vivendo delle realtà a se stanti staccate da quelle del posto in cui si trova: Cuba rappresenta una delle mete turistiche più quotate, ma la percentuale di turisti che si scontra con la realtà del posto è decisamente bassa.

Si preferisce usufruire di un soggiorno in un piccolo paradiso artificiale, a prescindere da dove esso sia collocato. 

Si tratta, spesso, di una scelta dettata dai frenetici ritmi dello stile di vita attuale che richiedono proprio questo: un piccolo paradiso in cui ottenere il riposo fisico e mentale, un posto nel quale ci siano i presupposti per “staccare”.

Staccare per potersi allontanare temporaneamente da quello che s’insegue ogni giorno, dalla quotidianità, dal tran-tran; staccare per fare una nuova esperienza e arricchire la propria conoscenza, senza essere esposti a rischi quali un letto scomodo, una camera poco pulita o cibo non gradito.

Con questa dinamica il riposo è assicurato, quello che è messo in discussione è l' arricchimento culturale che deriva da un’esperienza simile.

Credo che il riposo di una mente si possa ottenere anche immergendo la propria intelligenza in un altro contesto, quindi non necessariamente non usandola, ma usandola  diversamente.

E’ su questo concetto che si radica il viaggio dimensionale: un altro contesto, all’ interno del quale si viene coccolati, si diventa protagonisti, ci si riposa ma il tutto avviene vivendo un sogno, dal quale si può imparare. 

Tecnicamente, il viaggio nelle dimensioni non è altro che la creazione di uno scenario descritto da un libro, un film o dalla storia dell' uomo; durante un viaggio dimensionale si vive un’ altra epoca, un quadro o un libro, sostanzialmente un paradiso artificiale come gli altri ma all’ interno del quale non si prescinde l' arricchimento culturale e personale.

Il turista ritorna viaggiatore perché diventa automaticamente attore protagonista dell' esito della sua vacanza, egli non può limitarsi a prendere visione dell' ambiente che ha intorno ma deve esserne necessariamente coinvolto per poter con esso interagire.

La prima parte dell' elaborato è dedicata all’ analisi dell' evoluzione storica e simbolica del viaggio e della figura del viaggiatore. 

La seconda parte si concentra sul viaggio dimensionale nelle sue possibili realizzazioni e su quelle che sono le possibilità, attualmente sul mercato turistico, di intraprendere un viaggio simile.

Nella terza e ultima parte è descritta, in dettaglio, un’ idea di viaggio dimensionale nella Divina Commedia di Dante.
IL VIAGGIO DIMENSIONALE

Il viaggio dimensionale è il viaggio intrapreso dall’ individuo in una dimensione diversa da quella in cui egli vive. 

Nell’ analisi del presente studio, occorre evidenziare alcuni concetti fondamentali quali la dimensione, le porte dimensionali, il concetto di spostamento e di movimento ad esso correlato.

Il concetto di dimensione, nell’ accezione da me intesa, indica una forma alternativa della realtà naturalmente concepita, indica, quindi, una diversa prospettiva.

L' approccio ad un qualsiasi evento muta sensibilmente a seconda della prospettiva di colui che lo vive e la dimensione di appartenenza del singolo individuo influisce decisivamente su tale approccio.

La relazione con l' Altro si basa su condizioni di rispetto o piuttosto di sospetto (Galli G.1988) di identificazione o invece di rifiuto aprioristico, a seconda del particolare modo in cui gli elementi che entrano a farne parte si combinano ed oltre ad essere una interazione psicologica di carattere individuale, si colloca sempre in un contesto storico – sociale e culturale non ininfluente, ma al contrario gioca uno specifico ruolo, offrendo categorie di riferimento ed entrandovi a far parte a pieno titolo in quanto elemento strutturante (Vygotskij L.S.1934)
.

Banalmente si può evidenziare che, di uno stesso viaggio, si abbia una differente visione in rapporto al tipo di viaggiatore
 come, per esempio, quella del “Jet – Setter”, che vive nel lusso e preferisce, nel luogo visitato, avere rapporti con persone della stessa condizione sociale senza interessarsi della popolazione indigena, e quella del “Pellegrino” che non vive nel lusso, ricerca il significato della vita e vive a stretto contatto con la popolazione del luogo.

L' approccio al viaggio e la prospettiva dei viaggiatori spiega ulteriormente l' influenza della dimensione di appartenenza per un individuo e rende chiara la ragione secondo cui la stessa realtà abbia caratteri fortemente diversi per due categorie di individui.

Applicando il concetto di dimensione al concetto di viaggio si definisce la dimensione come la meta del viaggio stesso, come contesto rievocativo e quindi come luogo.

Il viaggio nella dimensione, quindi, non si limita ad uno spostamento spaziale ma temporale ed intellettuale alla scoperta, nella destinazione, di qualcosa che è al di fuori della dimensione geografica.

Il luogo è un concetto, un tempo o un racconto da vivere e non da visitare.

Il viaggio dimensionale permette di vivere in prima persona la diversa prospettiva di ciò che ci circonda o di ciò che ci è stato raccontato: un libro viene letto dall’ interno piuttosto che dall’ esterno, la storia viene vissuta piuttosto che raccontata o si vive un diverso approccio alla quotidianità dovuto alla diversa condizione in cui ci si trova.

La realizzazione di porte dimensionali è a sua volta il tentativo di escludere quasi completamente il viaggiatore da ciò che conosce per spostarlo in altri spazi, in altri tempi , in cui deve nuovamente imparare a muoversi, nei quali dimentica quello che era prima per divenire attore protagonista del nuovo mondo in cui si trova.

La porta dimensionale è, quindi, il mezzo con il quale ci si trasferisce da una prospettiva ad un’altra, è il momento di passaggio: si entra nel paese delle Meraviglie di Alice tramite la tana di un coniglio.

Lo spostamento non avviene più solo nello spazio ma nell’ onirico, quindi nel tempo, nei libri, nelle opere, nella musica, nel buio, permettendo a chi entra nella nuova dimensione la assoluta libertà di vivere ciò che incontra, senza limitarsi ad osservarlo; non esiste più l’ unico limite dello spostamento umano, abbattendo le colonne d’Ercole che hanno rappresentato per tutta la storia dell’ uomo gli invalicabili confini del mondo; qualcosa di tradizionalmente irreale che prende forma nella compartecipazione del “viatores novus”.

Arnold Van Genep
 ha rintracciato, per ogni occasione di “transito” da uno status ad un altro (matrimonio, morte, viaggio, ecc…), un percorso rituale che prevede inizialmente una fase di allontanamento ovvero dell' individuo in “cammino” dal vecchio stato a quello nuovo, poi un momento vero e proprio di soglia, di limite, il cui carattere sostanziale è quello della prova e della sospensione tra due “mondi” ed, infine, un successivo momento relativo al progressivo avvicinamento allo stato di nuova acquisizione.

Il tutto viene riassunto in tre momenti: 

1. pre - liminare (di separazione) –applicabile al concetto qui definito di spostamento.

2. liminare (di soglia) – applicabile al concetto qui definito porta dimensionale.

3. post – liminare (di incorporazione) –applicabile al concetto qui definito di nuova dimensione.

Capaci di traghettare l' individuo da un lato all’ altro del campo esistenziale senza che la drammaticità, insita in ogni trasformazione, si ponga a rischio della stabilità dei rapporti del singolo col gruppo e del gruppo con se stesso (Van Gennep 1909)
. 

Come già spiegato, nel corso degli anni, il viaggiatore si trasforma in turista perché concepisce il suo movimento come lo spostamento di tutto il suo intorno in un luogo diverso dal quotidiano, questo fa si che i soggiorni diventino sempre più flessibili e che il livello di “comodità” di un individuo in terra straniera aumenti, ma porta anche una considerevole perdita di esperienza, di possibilità di sperimentazione di sensazioni e culture nuove. 

Nel viaggio dimensionale c’è un ritorno al concetto di viaggiatore, data la non flessibilità del servizio offerto (se nel medioevo la cucina era sostanzialmente agrodolce, non sarà possibile mangiare un piatto di pasta al pomodoro, che non esisteva nel medioevo, o bere coca cola a tavola) questo porta ad una oggettiva difficoltà di adattamento ed ad una genuina sperimentazione del nuovo intorno e, quindi, ad un nuovo approccio nei confronti del viaggio.

E’ dunque il soggetto che si pone programmaticamente alle possibili e plausibili novità che egli percepisce e che stimolano in lui una nuova sensazione ed una nuova proiezione con la quale non solo interagire ma piuttosto elargire le proprie emozioni. 
Il viaggio dimensionale, avendo una scelta praticamente infinita, ha un ampio raggio di mercato e può rivolgersi ad ogni target la cui selezione avviene in maniera inversa a quella generalmente riconosciuta dalle regole di marketing che caratterizzano il turismo contemporaneo: non partiamo dal consumatore finale per poter strutturare il viaggio, bensì partiamo dal viaggio stesso al quale il consumatore si adatterà.

A tal fine è necessario individuare potenziali target di riferimento cui rivolgersi a prodotto finito, per questa ragione diventa necessaria una classificazione delle “dimensioni” da visitare.

Il target di riferimento verrà individuato e classificato attraverso le Direzioni del Comportamento Turistico, la cui analisi deriva dallo studio del mito e della sua influenza nella vita di un individuo.

Secondo un approccio che è stato definito “Mitografia” (Dall’ Ara 1990) è infatti possibile analizzare i comportamenti delle persone (dei consumatori e dei turisti in particolare) attraverso lo studio dei miti. 

In particolare risulta possibile individuare, a fronte di una serie di comportamenti rituali dei turisti, i miti corrispondenti.

Tale analisi empirica mette in luce tre possibili Direzioni del Comportamento Turistico
:

1. Area del sé – la scoperta di noi stessi dove trovano spazio quei viaggi che hanno lo scopo di ristorare e ridare energia alla mente e al corpo dell' individuo.

2. l' Altro da sé – la scoperta di ciò che è fuori di noi – la Fuga, comprende le vacanze all’ insegna della trasgressione, caratterizzate dalla ricerca sfrenata dell' alterità e dell' a-normalità.

3. l' area dentro di Sé – la scoperta di ciò che è dentro di noi – la Ricerca il cui scopo è riscoprire il senso e l' essenza della vita, spesso in luoghi lontani e sconosciuti
.

La suddivisione di queste tre direzioni permette l' individuazione di quello che si può raggiungere attraverso un viaggio dimensionale e, di conseguenza, l' individuazione di ciò che cerca chi lo intraprende. 

Si suddivide perciò il viaggio in base alla sua destinazione, più precisamente alla “dimensione di destinazione”: 

· Viaggio nella dimensione artistica – letteratura, musica, poesia, pittura, scultura, cinema, fotografia, danza, movimento 

· Viaggio nella dimensione temporale

· Viaggio nella dimensione emotiva
VIAGGIO NELLA DIVINA COMMEDIA

L’ importanza del viaggio per la crescita culturale, sociale e umana, oltre che per l’ apprendimento di specifiche nozioni, è ormai universalmente riconosciuta.

Il ruolo del viaggio nella crescita formativa di un individuo, di qualsiasi età sia, è spesso automatica: basta l’ allontanamento dal proprio luogo di appartenenza a portare un’ evoluzione interiore.

La crescita culturale è invece più complessa, perché dipende dal livello d’ attenzione, curiosità ed interesse, nonché da una serie di variabili sociali insite in ognuno di noi.

Per un adolescente questo discorso si amplifica e l' ingrediente che potrebbe, in qualche modo, stimolare la sua voglia di conoscere e la sua attenzione è, probabilmente, la componente ludica.

Da qui nasce l’ idea: il viaggio didattico, culturale e formativo durante il quale il ragazzo non si limita ad “assistere” ed ad “osservare” ma vive ciò che incontra.

Una porta dimensionale che permette di vivere un evento come se accadesse in quel momento. 

Il viaggio nella Divina Commedia è un viaggio ideato e progettato per un target composto da ragazzi in età scolastica.
L’ autore immagina che tale viaggio avvenga nell’ arco di una settimana, il nostro pacchetto è invece composto da tre soggiorni distinti, che saranno effettuati in periodi e località distinte e che avranno ognuno una durata di tre giorni circa, questo per far meglio combaciare il percorso di formazione scolastica con il percorso fisicamente effettuato.

Il primo soggiorno sarà dedito alla visita dell’ Inferno, il secondo alla visita del Purgatorio e il terzo a quella del Paradiso.

Scopo principe di questo soggiorno è che il viaggio intrapreso da Dante nell’ opera, diventi parte integrante dell’ esperienza emotiva oltre che intellettuale dello studente.

Come già spiegato, il problema nell’ iniziare un ragazzo ad un’ opera letteraria è il suo livello d’ interesse, la sua capacità di comprendere un mondo complesso, nuovo, quando i suoi interessi reali sono molto diversi.
Una difficoltà comunicativa reale; per questo il progetto si pone l’ obiettivo di comunicare per immagini emozioni e sensazioni, un assaggio di quello che certamente sarà approfondito in altra sede e si pone l’ obiettivo, quindi, di superare il primo stadio di disinteresse nello studente. 

Questo avviene con la necessità che lo studente stesso partecipi al viaggio, altrimenti questo non va avanti: il suo interagire con l' ambiente porta all’ evoluzione di uno scenario, come fosse un gioco interattivo.

Durante questo viaggio si avrà modo di vivere diverse tra quelle che sono le esperienze proposte negli altri viaggi dimensionali.

L' itinerario, infatti, si presenta anche come una summa delle diverse dimensioni che, attraverso l’ aspetto ludico dell' esperienza (dovuto al target di riferimento), permette un assaggio di molte proposte di viaggio dimensionale qui analizzate.

E’ doveroso sostenere che, il contrappasso descritto da Dante nella Divina Commedia è stato, per forza di cose, rivisitato e re-interpretato per poter trasmettere, con un linguaggio adeguato, il senso che Dante ha dato a determinate pene e peccati.

CONCLUSIONE:

Il viaggio dimensionale in generale ed il viaggio dimensionale nella Divina Commedia in particolare, rappresentano il potenziale strumento per un nuovo modo di vivere la vacanza ed un nuovo approccio alla cultura.

L' obiettivo principale del viaggio dimensionale è quello di rivalutare la figura del turista, disinteressato e disattento all’ ambiente che visita, in quella di viaggiatore che interagisce e conosce la meta; si propone un ritorno all’ antico senso del viaggio abbandonando totalmente il senso quasi “industriale” che ha raggiunto nel corso degli anni.

Si cerca, tramite il viaggio dimensionale, di raggiungere il “riposo della mente” immergendosi in un contesto diverso da quello di appartenenza, scoprendo nuovi punti di vista e nuove realtà, in particolare si cerca di offrire al nuovo viaggiatore, la possibilità di vivere un’ esperienza che dia l' input per una reale evoluzione intellettuale e culturale pur mantenendo l' originale idea di vacanza.

Sperimenta, quindi, un nuovo approccio con l’ apprendimento, con la comprensione dell’ “altro” nel tentativo di contribuire alla crescita intellettuale di noi stessi, come uomini e come viaggiatori, fondamentale per scavalcare tabù, e pregiudizi intellettuali che diminuiscono la nostra capacità di ricezione e la nostra elasticità mentale.

Al fine di raggiungere questo obbiettivo è necessario che la realizzazione della dimensione di destinazione sia quanto più possibile veritiera ed esplicativa e che il viaggio al suo interno sia intrapreso con la giusta ottica da parte del viaggiatore consapevole.

Il viaggio nella dimensione artistica, per esempio, non deve essere intrapreso come un viaggio nella semplice trama del romanzo o nell’ oggetto di rappresentazione di un quadro, il viaggio offre di più, offre la possibilità di appurare come, tramite l' immaginario di un individuo, la realtà prende forma e di quanto una pennellata o un racconto assumano significati, espliciti o nascosti, nel loro contesto di creazione.

Il viaggio nella Divina Commedia qui proposto, per ottenere un riscontro positivo, necessita di una adeguata preparazione da parte degli accompagnatori e degli attori all’ interno della struttura; l' età del target, infatti, riduce significativamente la responsabilità di intraprendere il viaggio con la giusta predisposizione.

Se, tramite il gioco e la rappresentazione in chiave adeguata dell' opera, si riuscisse a trasmettere almeno una parte di quello che il viaggio intrapreso da Dante nell’ Aldilà ha significato per la letteratura italiana, l' obbiettivo preposto si considera raggiunto.

Se, tramite il viaggio nella dimensione, il turista contemporaneo si domandasse che senso ha fare 1200 km per ritrovare casa propria, l' obiettivo si considera raggiunto.
Il limite del viaggio dimensionale è lo stesso limite del villaggio turistico: si corre il rischio di isolare il viaggiatore dall’ area geografica di destinazione, in quanto, in alcune dimensioni, essa non viene considerata.

E’ per questa ragione che si decide di indirizzare la creazione delle dimensioni in aree che abbiano un potenziale turistico non rilevante, in modo che l’ economia del posto benefici di nuove entrate.
Il viaggio nella dimensione, come già detto, vuole anche essere un ritorno a quello che era l' antico senso del viaggio:

Viaggiatore per circa un terzo della sua vita, Stendhal elegge l' Italia sua meta privilegiata. 
Viaggiare è per lui "una grande fonte di felicità", il suo viaggio nel mondo coincide con quello interiore, l' itinerario del desiderio si scava e si amplia in quello reale.

Durante il suo Gran Tour del 1817, Stendhal, dette una prima descrizione del fenomeno che in seguito prese il suo nome ed egli scrisse:

“Ero giunto a quel livello di emozione dove si incontrano le sensazioni celesti date dalle arti ed i sentimenti appassionati. Uscendo da Santa Croce, ebbi un battito del cuore, la vita per me si era inaridita, camminavo temendo di cadere
”.
Da queste brevi righe è facile capire la distanza che separa Stendhal dal viaggiatore contemporaneo.

Il coinvolgimento emotivo del poeta stride con il distacco del turista odierno che definisce “un po’ naif i Lhama tibetani, carine le piramidi d’ Egitto”.

Non è stato possibile, nel corso dell' elaborato, includere una parte dedita alla fattibilità economica del progetto dovuto ad una serie di incognite.

In primo luogo il costo di costruzione della struttura è soggetto a possibili aumenti o riduzioni a causa della normativa vigente, dei costi dei terreni, della manodopera, delle materie prime e di moltissime altre variabili presenti nel campo dell' edilizia.

In mancanza di queste informazioni e di quelle relative ai costi di manutenzione e gestione dell' intera struttura, non è possibile ipotizzare la costruzione del prezzo del soggiorno rimandando, perciò, tale studio ad un successivo approfondimento.

Questo progetto non intende sovrapporsi ai nuovi sviluppi in campo turistico o alla rivalutazione delle potenziali mete turistiche, bensì a queste si affianca ed è indubbio che l' analisi dell' idea proposta in questa sede sia principalmente un input per riflessioni future, un progetto da completare e ampliare.

“A l' alta fantasia qui mancò possa;

ma già volgeva il mio disio e ‘l velle,

sì come rota ch’ igualmente è mossa,

l' amor che move il sole e l' altre stelle.”
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